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Comunicato stampa

Bond Argentina:

ieri il primo incontro del comitato dei risparmiatori di Bolzano

Si è tenuto ieri presso il Centro Tutela Consumatori il primo incontro dei risparmiatori bolzanini coinvolti nel crack argentino. L’incontro, che ha visto la partecipazione di numerosissimi (oltre 70) risparmiatori di Bolzano e provincia, è stata l’occasione per fare il punto della situazione e per dare il là alla costituzione del comitato che dovrá coordinare a livello locale le più opportune iniziative, anche di carattere legale, in sinergia con il CTCU.

Dall’incontro di ieri è emersa l’incredibile dimensione del crack anche a livello locale: varie centinaia le persone coinvolte, centinaia di migliaia gli euro andati in fumo con l’investimento in obbligazioni argentine, disperazione fra molti risparmiatori che hanno investito cifre considerevoli in tali titoli spazzatura. Cose delle quali il Centro Tutela Consumatori era già a conoscenza, avendo ricevuto soprattutto negli ultimi mesi, numerosissime segnalazioni da parte di risparmiatori della nostra provincia. 

Sempre nell’incontro di ieri è emerso, attraverso numerose testimonianze dirette, il ruolo determinante svolto dalle banche nel collocamento di tali titoli ed in particolare è stata evidenziata, in molti casi, la mancanza di trasparenza e l’insufficiente chiarezza da parte di addetti agli uffici titoli delle varie banche nell’informare la clientela circa i rischi che quel tipo di investimento comportava. Dall’esame della documentazione bancaria sottoposta ai responsabili del centro sono emerse, in molti casi, lacune in merito al rispetto degli obblighi previsti dalla normativa CONSOB in materia di intermediazione finanziaria. 

Ora la parola passa ai legali, che dovranno valutare, per singoli casi, se nel comportamento delle banche ci siano state inadempienze e carenze informative così gravi da rendere legittime le richieste di rimborso e di risarcimento che il Comitato si prepara a formulare nei confronti degli istituti coinvolti. Per non parlare delle ipotesi di comportamenti finanche dolosi nel caso in cui si dimostrerà che alcune banche hanno scaricato agli ignari risparmiatori titoli che le stesse detenevano in portafoglio e che con l’aggravarsi della crisi risultavano scomodi da tenere.

Il prossimo passo sarà la convocazione a breve di una nuova riunione del comitato, con suddivisione dei casi per singoli istituti. Si invitano tutti coloro che non si fossero ancora presentati presso il Centro a voler fornire in tempi rapidissimi notizie e documenti della loro personale posizione creditoria. A tale fine è a disposizione (anche sul ns. sito www.centroconsumatori.it nella sezione "download") dell’utenza un formulario nel quale indicare, per sommi capi, gli estremi e le modalità di collocamento dell’investimento effettuato.

Per quanto riguarda le attuali prospettive di rimborso paventate dal Governo argentino anche nelle ultime settimane, si parla di un’offerta di rimborso di “solo” il 25% del capitale sottoscritto. Difficile prevedere che il Governo argentino opti per proposte di soluzione migliori rispetto a questa.  

